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MILANO. Donne sull’orlo di una
crisidinerviper ilViagradaterettaa
Erica Jong. Lei non crede che ce la
possiamocavarecosì.Chebastiuna
pillola a rivoluzionare l’universo
dell’amore e dell’attrazione fisica.
Lei, che non è una sessuologa né
una sessuofoba, semplicemente sa
che tra il desiderio e il piacere c’è di
mezzo qualcos’altro oltre che “una
migliorcircolazionenelsanguenel-
l’area pelvica”. Qualcosa che non si
chiama sentimentalismo, né maso-
chismo, maha unnomedamanife-
stoideologico:paritàsessuale.

Se pensi alle foto degli anni Set-
tanta assieme ai pacifisti e ai panta-
loni a zampa d’elefante, pensi a lei,
cullata nella dolcezza lisergica di
certamusicadaGrandeFreddo.Ric-
cioli,collaninadiperline, levecchie
immagini di Erica Jong ripercorro-
no lacolonnasonoradiunagenera-
zionevissutatraicampuselecomu-
nitàhippies.Erica,mentreilfemmi-
nismo militante avanzava, trovò la
sua strada con un libro che parlò a
tutte le donne, dalle femministe ra-
dical alle casalinghe. Un libro che,
attraverso la voce di Isadora Wing,
raccontava “tutto quello che avre-
ste voluto sapere sul sesso ma non
avete mai osato chiedere”: alla
mamma,alleamiche,masoprattut-
to, a loro, agli uomini. Già allora,
Erica-Isadora, inunmistodiironiae
tragedia, arrivava al nocciolo della
questione: il contrasto tra desiderio
esensodicolpa,vogliadifarel’amo-
re e Paura di volare, titolo del ro-
manzo. Pioniera della scopata sen-
za cerniera, (da praticare possibil-
mente con uno sconosciuto in
una toilette di un treno, altri
tempi...) la signora
in seguito si è sbaraz-
zata di questo cliché.
Oggi descrive Isadora
come la «tipica eroi-
na della generazione
del riflusso che vola
e scopa e ha successo
col mondo, ma puni-
sce se stessa attraver-
so gli uomini...». E nel suo nuovo
romanzo Ricorderò domani, (Bom-
piani, p. 283, lire 29.000), rico-
struisce il passato, attraverso le
vicende di quattro generazioni di
donne ebree, madri e figlie: dal-
l’arrivo in America di Sarah, che
scappa dalle persecuzioni antise-
mite in Russia, a Salomé che vive
nella Francia degli anni Trenta fi-
no all’ultima, Sarah, classe ‘78,
stesso anno di nascita di sua figlia
Molly. Un romanzo in cui riper-
correndo la storia del Novecento,
la forza delle donne passa da una
generazione all’altra assieme agli
errori, che coincidono con i falli-
menti delle utopie che si sono av-
vicendate durante il secolo.
SignoraJong,leihaespressomolti
dubbi sul Viagra, il farmaco che
sarebbe in grado di regolare il de-
siderio degli uomini e quindi le
loroprestazionisessuali.Checosa
pensadelViagraperledonne?

«L’altra sera ho partecipato a una
trasmissione televisiva negli Stati
Uniti su questo argomento. So che
nel Maryland stanno testando il
Viagra sumoltedonne.Manoncre-
do che una pillola possa cambiare il
mondo, che ogni genere di pillola
possafarlo».
Negli anni Settanta c’è stata, da

parte delle donne una riappro-
priazione del proprio corpo. Og-
gi, secondo le statistiche la mag-
gior parte delle donne non riusci-
rebbe a raggiungere il piacere. Il
Viagra potrebbe essere una solu-
zione?

«Il Viagra è unascorciatoia per gli
uomini. Non credo che il problema
dell’orgasmo femminile sia un pro-
blema delle donne.Ledonne,apar-
te alcuni casi limite, possono rag-
giungere tutte i vari tipidiorgasmo.
Il problema è che la maggior parte
degliuominisonopessimiamanti»
«Le donne intelligenti, dotate di
talento, ottengono tutto quello
che vogliono, tranne a letto». E‘
un’affermazione del suo ultimo
romanzo.Lacondividedavvero?

«Totalmente. Le donne più feno-
menalinontrovanomaiunpartner

all’altezza, un uomo altrettanto
fantastico. L’ho verificato. Così si
sposano tre quattro volte nel corso
della vita perchè non trovano un
uomocompleto...»
Per qualcuno il problema del pia-
cere femminileè legatoal conflit-
totra intelligenzarazionaleesen-
sualità...

«E‘ un falso problema. Le donne
più intelligenti sono anche le più
sensuali. Ripeto sono gli uomini
che devono migliorare. Ma non è
certo col Viagra che possono diven-
taremiglioriamanti.»
Non pensa che anche il femmini-
smo estremo abbia prodotto con-
flitti?

«Per un certo periodo si è detto
che le donne non raggiungevano il
piacere completo perchè il proble-
ma principale era quello dello stu-

pro. Iononpensochesipossatrova-
re un capro espiatorio assoluto. Re-
sta il fatto che non abbiamo ancora
unpotereeconomicougualeaquel-
lodegliuomini:quindisiamoanco-
raunsecondosesso».
Nel suo romanzo il Dna della ma-
dri resta quello delle figlie. Crede
davveroaquestodeterminismo?

«Le donne imparano dalle loro
madri la passione ideologica. La
mia, l’hotrasmessa,ancheinvolon-
tariamente, a mia figlia. Succede,
anche se non se ne ha l’intenzione.
Il Dna è il Dna. Questo libro voleva
essere un tributo alle madri e alle
nonne che ci hanno preceduto,
donne molto silenziose, tanto da
sembrare sottomesse, in realtà for-
tissime».
Inchemodoquestavicendaècol-
legata con il masochismo femmi-

nileche leiharaccontatonegli al-
tri suoi libri? Perchè le donne,
non solo fisicamente, non riesco-
no a raggiungere il piacere, aesse-
recompletamentefelici?

«Ilpuntoècheledonnehannoda
sempre un compito impossibile.
Nonsitrattasolodiunbloccopsico-
logico. C’è un destino comune: da
sempre, in quanto madri, dobbia-
mo prenderci cura della generazio-
ne seguente. Questovaascapitodel
nostro potere. Siamo, per così dire,
troppo responsabili. Per cambiare
rotta ci vorrebbe un aiuto da parte
dell’altrosesso».
Insomma, secondo lei c’è un rap-
porto tra piacere e uguaglianza
sessuale...

«C’èsenzadubbiounlegame».
InAmericaachepuntoègiuntoil
processodiparitàtrauomoedon-

na?
«So,dagliarticolideigiornali,che

cominciano a esserci uomini a cui
piacecambiareipannolini,chepor-
tano i bambini dal pediatra. La dif-
ferenza è che quando un uomo
cambia unpannolinodiventaargo-
mentodiunromanzo.Quandouna
donna cambia un pannolino resta
una donna che cambia un pannoli-
no».
E se per assurdo le donne decides-
serodinonfarefigli?

«Non funziona. Le donne che li
vogliono e rinunciano sono arrab-
biate, molto arrabbiate. Mia figlia,
vent’anni, è una femminista mili-
tante. A volte dice: non mi sposero
mai, altre volte: voglio sposarmi e
avere figli. Non è una contraddizio-
ne. È la fortuna di non aver giàdeci-
sotutto,oggicisonopiùscelte».

Oggi si vive il sessoconmenosen-
so di colpa. In compenso si è svi-
luppata, anche tra le donne,nelle
donne, una specie di “ansia da
prestazione”: voler piacere a tutti
costi e in un certo modo agli uo-
mini.

«Una delle cose più belle dell’in-
vecchiare è che si impara a piacere
solo a noi stesse. Peccato che le ra-
gazzegiovaninonlosappiano».
Si sente ancora una femminista
militanteo laconsideraunaguer-
rafinita?

«A mio avviso non c’è mai stata
una guerra. In realtà, le donne si so-
no sempre arrese. L’unica nostra
conquista è che c’è un po‘ meno
ipocrisia: a proposito di sesso, s’in-
tende».

Antonella Fiori
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A chi farà bene il Viagra
femminile? Sicuramente a
quello zoccolo duro di
donne che, nel Rapporto
Aspen sul comportamento
sessuale degli italiani alle
soglie del XX secolo,
risponde di non riuscire a
raggiungere mai l’orgasmo
in nessun modo, né con la
penetrazione, né con la
stimolazione manuale, né
con la stimolazione orale, né
con la combinata
penetrazione-stimolazione:
il 14%. Che, se sommato alla
percentuale delle donne
che raramente o qualche
volta riescono a
raggiungere l’orgasmo
ammonta a più della metà
delle italiane. Per fortuna, le
donne che riescono a trarre
sempre piacere da un
rapporto sessuale sono più
di quelle che non lo
raggiungono mai: con la
penetrazione il 25% sempre
e il 10% di solito, con la
stimolazione manuale il
28% sempre e il 21% di
solito, con la stimolazione
orale il 16% sempre e il 20%
di solito, con la
penetrazione più
stimolazione l’8.7% sempre
e il 28% di solito. Ampia è la
categoria del «qualche
volta», che nei già citati casi
corrisponde al 25%, 23%,
18% e 16%. Infine chi
raramente riesce a
raggiungere l’orgasmo,
sono il 24% con la
penetrazione, il 12% con la
stimolazione manuale, il
31% con la stimolazione
orale e il 16% con la
penetrazione e la
stimolazione insieme.

Soddisfazione
«negata»
al 14%
delle italiane

Qui sopra,
Erica Jong
Nella foto grande,
Milena Dravic
nel film
«Mysteries
of the organism»
del 1972

«Ilpiacere
nonè

unapillola»

«Ilpiacere
nonè

unapillola»
La falsa rivoluzione
del Viagra
Sia pure in rosa

Un farmaco renderà uguali sessualità maschile e femminile? La parola agli studiosi del Centro italiano di sessuologia

Storia dell’orgasmo, dal Talmud a oggi
BOLOGNA. Mitolo-
gia, filmografia e let-
teratura hanno con-
vinto le donne che il
sesso non è una que-
stione di centimetri.
Poi, basta una pillola,
unamicroscopicapil-
lola a ribaltare le carte
in tavola. Uomini e
donne sono fatti allo
stesso modo: è tutta
una questione di
”rapporto tra le par-
ti”.Comedire:dicen-
timetri, appunto.Ov-
vero, il pene maschile è grande
mentreilclitoridefemminileèpic-
colo. Pertanto, se il Viagra funzio-
na sui maschi, fatte le debite pro-
porzioni può essere la soluzione
ancheper le donne.E ilpiacere, al-
l’interno del delicato equilibrio
dell’alcova, è garantito. Così, lo
svelava il«SundayTimes»qualche
giorno fa, nel 2000 anche le signo-
repotrannoprobabilmenteacqui-
stare in farmacia la pillola dell’or-
gasmoedareuncalcioacomplessi
di colpa e di inferiorità che negli
ultimi decenni, almeno dopo gli
anni della liberazione sessuale,
hanno afflitto generazioni didon-
ne.

A cancellare la distinzione dei
sessi, almeno in termini fisiologi-

ci, sembrano in primo
luogo i sessuologi.
«Maschio e femmina
sono assolutamente
identici - afferma il
dottore Antonio Fe-
nelli, della sede roma-
na del Cis, Centro ita-
liano di sessuologia, la
più vecchia scuola esi-
stente nel campo in
Italia - in quanto i
meccanismi della ri-
sposta sessuale in en-
trambi gli individui
sono legati all’accre-

sciuto afflusso di sangue». D’al-
trondeCarlaMariaDelMiglio,do-
cente all’Università di Roma, re-
centemente tracciava uno scena-
rio prossimo futuro popolato da
esseri androgini: donneunpo‘uo-
mini, cioèpiùforti,volitiveeavol-
te anche aggressive, ma, d’altra
parte,uominiunpo‘piùfemmini-
li, cioèdalcarattereedaimodidol-
ci e sensibili. Se, infatti, è ormai
chiaro che non ci sono funzioni
specificamente femminili e altre
prettamente maschili, sarà solo la
differenza tra gli individui in
quanto tali - e non in quanto ma-
schi o femmine - a determinare il
ruolo della persona. Insomma,
non sono sempre le mamme a in-
terpretare la parte del genitore mi-

gliore nella coppia, come non è
detto che siano i maschi a essere i
pilotipiùaffidabili incircolazione.

«Rimane, però, il fatto che si
punta sul dato finale del rapporto
sessuale, senza contare che per
molte donne il rapporto sessuale
ha un esito positivo anche se non
siconcludenecessariamenteconil
raggiungimento del piacere» os-
serva, però,TizianoTagliavinidel-
lasedecentraledelCis,aBologna.

A chi servirà, allora, il Viagra ro-
sa? Non certo alle donne con una
sessualità senza patologie. «Il Via-
gra - continua il dottorTagliavini -
non incentiva il piacere, bensì
consenteunafunzionemancante.
Maattenzioneanongenerarecon-
fusioni: la pillola ha un effetto va-
sodilatatorio, quindi stimola l’ec-
citazione, ovvero la lubrificazione
vaginale, enon l’orgasmo».Unso-
spiro di sollievo. Perché, ben ven-
galacuraper idisturbiorganicima
altracosa sarebbe la liofilizzazione
delpiacereinunapillola.

Del resto è un problema recente
quello del piacere sessuale delle
donne. Almeno nella civiltà occi-
dentale moderna. Per il maschio il
problemanonsièposto,neisecoli,
visto che procreazione ed eiacula-
zione tecnicamente coincidono.
Diversoper ladonna,dovelacapa-
cità di generare figli rimane di-

sgiunta da quella di
raggiungere l’orga-
smo. Così, la cultura,
almeno quella dell’e-
poca post-vittoriana,
sièpocoimpicciatadi
affari di questo gene-
re. È stato, invece, il
movimento femmi-
nista a rivendicare un
ruolo attivo per i ge-
nitali femminili. For-
te,del resto,dellostu-
dio Master-Johnson
che evidenziò le ana-
logie di uomo e don-
na nella risposta sessuale. Da lì fio-
rì la discussione su orgasmi vagi-
nali e orgasmi clitoridei, fino a
quando arrivarono a complicare il
dibattitoleamericanechesemina-
rono il panico diffondendo la no-
tiziadiunnonbencollocato“pun-
to G”, misteriosa panacea di tutti i
mali. Su questo punto il dibattito
continua a tutt’oggi, tra chi sostie-
necheesisteechino,edipiùauda-
ci che lohanno individuatoanche
nelcorpomaschile.

Anche lascienza,daparte sua,ci
ha messo un po‘ di tempo ad af-
frontare laquestione. «È stato solo
negli anni ‘70 - riprende il dottor
Fanelli -conlascopertacheil feno-
meno biologico non è differente
tra uomo e donna, che la scienza

ufficiale ha comincia-
to a trattare l’orgasmo
femminile come ma-
teriadiricerca».

Non è vero, del re-
sto, che la storia uma-
na abbia affrontato il
problema del piacere
femminile solo negli
ultimi decenni per-
ché, senza andare a
scomodare le civiltà
orientali, il Talmud (il
testocheprescriveagli
ebrei le norme di co-
stumepratico)prescri-

ve all’uomo l’obbligo di portare
godimento alle proprie donne il
venerdì.

Il Viagra al femminile, come si è
detto, guarirà allora carenze orga-
niche. Ma non aiuterà certo a edu-
care i sempre più confusi partner
maschili.

«Gli uomini sicuramente han-
no difficoltà a capire il corpo della
donna-conclude ildottorFenelli -
ma le donne quanto aiutano i loro
compagni maschi a farsi capire? Il
sesso è una cosa meravigliosa se
fatta in due, se diventa una coope-
razione. Però, il sesso non è nem-
meno un obbligo e quindinonde-
vepiacereperforza».

Francesca Parisini

PERLE
donne
unrapporto
sessuale
soddisfacente
nonimplica
per forza
l’«estasi
erotica»

NEGLIANNI
Sessanta
lascienza
finalmente
hacominciato
aoccuparsi
delproblema
dell’eros
femminile
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